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PRESENTAZIONE DEI CONCORSI NAZIOON ALI PER LE SCUOLE SECONDARIE

Molte associazioni ambientaliste e che si occupano del territorio hanno manifestato nel 2008-09 la loro forte preoccupazione per il paesaggio italiano.

Anche quest’anno, dunque, Italia Nostra rinnova come tema della Campagna Nazionale quello dei “Paesaggi Sensibili”: mirato per il 2009-2010 al paesaggio urbano. Proprio quello delle nostre città, paesi e borghi che ha costituto e costituisce elemento caratterizzante di tante opere pittoriche, letterarie, filmiche e televisive.

E’ noto che il paesaggio costituisce la sintesi dinamica del rapporto tra gli uomini e il loro ambiente di vita, risultato spesso di secolari interazioni. Come dice il Codice dei Beni culturali e paesistici, non è una bella cartolina o un panorama: è la cultura delle popolazioni espressa nel territorio. Per capire un popolo bisogna comprenderne lo stile di vita e le sue espressioni nel tempo (la lingua, la cultura, il paesaggio, le tradizioni); per capire una città bisogna capirne la popolazione.

Cosa caratterizza il paesaggio urbano? La prima evidenza e costituita dall’aggregarsi delle costruzioni. Ma ci sono alcune sue caratteristiche che è meno immediato cogliere: il paesaggio urbano è un paesaggio di “movimento” più che di punti di vista, il “tempo” della città scorre più velocemente del tempo della campagna e della montagna. E ci vuole molto meno tempo a costruire un nuovo insediamento di quanto ce ne voglia a far crescere un bosco.

Boccioni e i futuristi per primi rappresentarono la città del movimento, in tumultuosa trasformazione. Pasolini ha raccontato il cambiamento della città e della popolazione inurbata; e con i suoi documentari televisivi ha raccontato il “tracimare” disordinato della città nella campagna. 

Ancora per quasi tutto il XX secolo la popolazione delle città era una minoranza di quella nmondiale. Oggi la popolazione urbana è più del 50% di quella totale mondiale.

Quello italiano è da quasi tre millenni territorio di emigrazione ed immigrazione: a volte pacifiche, più spesso vissute a fil di spada. La cucina, i dialetti, le architetture e le opere artistiche che hanno prodotto la convivenza e poi la mescolanza di popoli di origine diversa, sono parte del patrimonio locale e di noi tutti. 

La FAO stima che entro il 2050 almeno 200 milioni di individui migreranno dai loro paesi per motivi demografici, alimentari, climatici, economici e politici. Una quantità pari alla popolazione di mezza Europa Unita. E la loro meta saranno ancora una volta le città. Anche per questo le città, i cittadini, i paesaggi urbani cambieranno. Inesorabilmente. 

Giustamente UNESCO Italia ha scelto come tema per la Settimana 2009 dell’Educazione allo Sviluppo Sostenibile (DESS) quello della “Città e cittadinanza”. Come saranno le nostre città dipende molto da come saranno i loro futuri cittadini. 

E’ questo il senso principale dei concorsi che Italia Nostra, nell’ambito della nuova Campagna Nazionale, propone alle scuole per il 2009-2010. I tre concorsi affrontano la questione del paesaggio urbano secondo approcci diversi: "Paesaggi da raccontare" intende sollecitare gli studenti a "impossessarsi" del paesaggio urbano loro circostante, "Un anno per l'articolo 9" invita le scuole ad assumere un ruolo attivi, propositivo e progettuale, nei confronti del proprio territorio, "Da rifiuto a risorsa" affronta ancora il tema dei rifiuti che hanno un fortissimo impatto con il territorio e la vivibilità della città. I tre concorsi figurano anche tra le attività concordate tra MIUR- Io studio e Italia Nostra - Settore Educazione Formazione.

La scadenza per l'adesione è fissata al 15 dicembre 2009, mentre quella per la presentazione degli elaborati al 10 aprile 2010.

I concorsi sono suddivisi in due settori: uno per le scuole secondarie di primo grado (medie) e uno per le scuole secondarie di secondo grado (superiori). I migliori elaborati saranno premiati a maggio 2010 durante una cerimonia di cui si darà notizia sul sito di Italia Nostra.
